
 
 

 
 

     OGGETTO: Approvazione atti procedura di selezione per 
l’assunzione di n. 1 Ricercatore a tempo determinato ai 
sensi dell’art. 24, comma 3, lett. b) della Legge 240/2010 
per il Settore concorsuale 14/C1 – Sociologia generale e 
SSD SPS/07 – Sociologia generale 

 
Titolo: VII/1 

Fascicolo: 3.6/2021 

 

IL RETTORE 
 
VISTA la Legge 9 maggio 1989, n. 168; 
VISTO l’art. 24, comma 3, lett. b), della Legge 30 dicembre 2010, n. 240; 
VISTO il Regolamento di Ateneo per il reclutamento di ricercatori a tempo determinato ai sensi 
dell’art. 24 della Legge 240/2010, emanato con D.R. rep. n. 1162/2011 del 31 maggio 2011 e 
s.m.i.; 
VISTO il D.R. prot. n. 4998 rep. n. 69/2021 del 18 gennaio 2021 il cui avviso è stato pubblicato 
sulla G.U. – IV Serie speciale del 2 febbraio 2021 n. 9 e con cui è stata indetta la procedura di 
selezione per l’assunzione di n. 6 Ricercatori a tempo determinato ai sensi dell’art. 24, comma 
3, lett. b) della Legge 240/2010; 
VISTO il D.R. prot. n. 39699 rep. n. 734/2021 del 24 marzo 2021, pubblicato sul sito web 
dell’Ateneo il 24 marzo 2021, con il quale è stata costituita la Commissione giudicatrice della 
procedura in oggetto; 
VISTO il D.R. prot. n. 46035 rep. n. 1180/2020 del 28 aprile 2020, pubblicato all'Albo ufficiale 
di Ateneo in data 29 aprile 2020, con il quale sono state disposte le misure straordinarie per il 
deposito degli atti delle procedure di reclutamento di personale docente a seguito 
dell’emergenza sanitaria da COVID –19; 
ACCERTATA la regolarità formale degli atti costituiti dai verbali delle singole riunioni, dei quali 
fanno parte integrante i punteggi attribuiti e i giudizi analitici espressi sui candidati, nonché 
dalla relazione riassuntiva dei lavori svolti; 
 

 

D E C R E T A 
 

ART. 1 - Sono approvati gli atti della Commissione giudicatrice della procedura di selezione 
per l’assunzione di n. 1 Ricercatore a tempo determinato ai sensi dell’art. 24, comma 3, lett. b) 
della Legge 240/2010 per il Settore concorsuale 14/C1 – Sociologia generale e SSD SPS/07 
– Sociologia generale presso il Dipartimento di Scienze politiche e sociali di questo Ateneo.
  
  

 





 
 

 
 
 

E’ dichiarato idoneo il candidato        

 

1) Dott.ssa Nevena Kulic 
 
ART. 2 – È approvata la seguente graduatoria di merito sulla base dei punteggi conseguiti nella 
valutazione dei titoli e delle pubblicazioni: 

2) Dott.ssa Monia Anzivino 

3) Dott.ssa Iside Gjergji 

4) Dott.ssa Alessandra Gaia 

 

La predetta graduatoria di merito ha validità esclusivamente in caso di rinuncia alla chiamata 
da parte dell’idoneo ovvero per mancata presa di servizio dello stesso. 

 

Il presente decreto rettorale è pubblicato all’Albo ufficiale di Ateneo ed entra in vigore il giorno 
successivo alla data di pubblicazione. 

 

 

Pavia, data del protocollo 

 

 

IL RETTORE 
Francesco SVELTO 

 (documento firmato digitalmente) 

 

 

 

 

 

 
LB/PM/SG/js 



  1 

PROCEDURA DI SELEZIONE PER L’ASSUNZIONE DI N.1 RICERCATORE A TEMPO DETERMINATO AI SENSI 

DELL’ART.24, COMMA 3, LETT. B) DELLA LEGGE 240/2010 (CONTRATTO SENIOR) PER IL  SETTORE 

CONCORSUALE 14/C1 - Sociologia generale - SETTORE SCIENTIFICO DISCIPLINARE SPS/07 - Sociologia 

generale - DIPARTIMENTO DI  Scienze Politiche e Sociali , INDETTA CON D.R. PROT. N.  4998 REP. N. 

69/2021 DEL 18 Gennaio 2021 IL CUI AVVISO E' STATO PUBBLICATO SULLA G.U. N.  9 DEL 2 Febbraio 

2021  

 
RELAZIONE FINALE 

 
 

Il giorno 27 luglio 2021 alle ore 9,00 si è riunita in via telematica la Commissione 
giudicatrice della suddetta procedura selettiva, nelle persone di: 

 

Prof. Massimo Pendenza 
Prof.ssa Angela Perulli 

Prof. Flavio Antonio Ceravolo 
 

per redigere la seguente relazione finale. 
 

   La Commissione ha tenuto complessivamente, compresa la presente, n. 4 riunioni iniziando i 
lavori il 13 maggio 2021 alle ore 9.00 e concludendoli il 27 luglio alle ore 10. 

 

Nella prima riunione del 13 maggio 2021 la Commissione ha immediatamente provveduto 
alla nomina del Presidente nella persona del Prof. Massimo Pendenza e del Segretario nella 

persona del Prof. Flavio Antonio Ceravolo. 
 

Ciascun commissario ha dichiarato di non avere relazioni di parentela ed affinità entro il 
4° grado incluso con gli altri commissari (art. 5 comma 2 D.lgs. 07.05.1948 n.1172) e la non 

sussistenza delle cause di astensione di cui agli artt. 51 e 52 c.p.c., nonché delle situazioni 
previste dall’art.35-bis del Decreto legislativo 30.03.2001, n.165 e s.m.i., così come introdotto 

dalla Legge 6.11.2012, n.190 e s.m.i. 

 
La Commissione ha predeterminato i criteri, di seguito riportati, per procedere alla 

valutazione preliminare dei titoli, del curriculum e della produzione scientifica, ivi compresa la 
tesi di dottorato. 

 
Per titoli e curriculum:  

a) dottorato di ricerca o equipollenti, ovvero, per i settori interessati, il diploma di 
specializzazione medica o equivalente conseguito in Italia o all'estero; 

b) eventuale attività didattica a livello universitario in Italia o all'estero; 

c) documentata attività di formazione o di ricerca presso qualificati istituti italiani o stranieri; 
d) organizzazione, direzione e coordinamento di gruppi di ricerca nazionali e internazionali, o 

partecipazione agli stessi; 
e) relatore a congressi e convegni nazionali e internazionali; 

f) premi e riconoscimenti nazionali e internazionali per attività di ricerca; 
 

Ha deciso di valutare ciascun elemento considerando specificamente la significatività che 
esso assume in ordine alla qualità e quantità dell'attività di ricerca svolta dal singolo candidato. 

Nell'effettuare la valutazione comparativa dei candidati, ha deciso di considerare 

esclusivamente le pubblicazioni o i testi accettati per la pubblicazione secondo le norme vigenti 
nonché saggi inseriti in opere collettanee e articoli editi su riviste in formato cartaceo o digitale 

con l'esclusione di note interne o rapporti dipartimentali. 
La tesi di dottorato e dei titoli equipollenti saranno presi in considerazione anche in assenza 

delle condizioni di cui al presente comma.  
 

La commissione giudicatrice ha deciso di effettuare la valutazione comparativa delle 
pubblicazioni sulla base dei seguenti criteri: 

 



  2 

a) originalità, innovatività, rigore metodologico e rilevanza di ciascuna pubblicazione 

scientifica; 

b) congruenza di ciascuna pubblicazione con il settore concorsuale per il quale è bandita la 
procedura e con l’eventuale profilo, definito esclusivamente tramite indicazione di uno o più 

settori scientifico-disciplinari, ovvero con tematiche interdisciplinari ad essi correlate; 
c) rilevanza scientifica della collocazione editoriale di ciascuna pubblicazione e sua diffusione 

all'interno della comunità scientifica; 
d) determinazione analitica, anche sulla base di criteri riconosciuti nella comunità scientifica 

internazionale di riferimento, dell'apporto individuale del candidato nel caso di partecipazione 
del medesimo a lavori in collaborazione. 

 
La commissione giudicatrice altresì ha stabilito di valutare la consistenza complessiva della 

produzione scientifica del candidato, l'intensità e la continuità temporale della stessa, fatti salvi 

i periodi, adeguatamente documentati, di allontanamento non volontario dall'attività di ricerca, 
con particolare riferimento alle funzioni genitoriali. 

 
La Commissione, ritenendo che nel settore scientifico disciplinare relativo alla procedura in 

oggetto non esistano indici statistici affidabili o affermati (numero delle citazioni, numero 
medio di citazioni per pubblicazione, impact factor totale e medio, indice di Hirsh o simili, etc.), 

ha deciso di non ricorrere all’utilizzo dei predetti indici. 
 

In caso di superamento del limite massimo di pubblicazioni, la Commissione Giudicatrice 

ha deciso di valutare le stesse secondo l’ordine di inserimento nella procedura fino alla 
concorrenza del limite stabilito. 

 
Dopo la valutazione preliminare dei candidati, come previsto dalla procedura di 

selezione, ai sensi dell’art. 24, comma 2 lett. c) della Legge 240/2010, si terrà una discussione 
pubblica durante la quale i candidati discutono e illustrano davanti alla Commissione 

giudicatrice i titoli e le pubblicazioni presentati, ivi compresa la tesi di dottorato, oltre alla 
prova orale volta ad accertare l’adeguata conoscenza della lingua straniera. 

 

A seguito della discussione, la Commissione attribuirà un punteggio ai titoli e a ciascuna 
delle pubblicazioni presentate dai candidati, sulla base dei criteri come di seguito stabiliti:  

 
titoli professionali, accademici e pubblicazioni purché attinenti all’attività da svolgere.  

 
Titoli professionali: fino ad un massimo di punti 18 totali da distribuire tra le voci 

sottoelencate. 
Per i punti a) e b) si possono assegnare: 

punti 1 per ogni anno o frazione di anno superiore a 6 mesi di servizio; 

punti 0,5 per periodi fino a 6 mesi di servizio. 
 

Titoli valutabili: 
a) svolgimento di attività didattica a livello universitario in Italia o all'estero – fino a un 

massimo di punti 5 
b) documentata attività di formazione o di ricerca presso qualificati istituti italiani o stranieri – 

fino a un massimo di punti 4 
c) organizzazione, direzione e coordinamento di gruppi di ricerca nazionali e internazionali, o 

partecipazione agli stessi – fino a un massimo di punti 4 

d) partecipazione in qualità di relatore a congressi e convegni nazionali e internazionali – fino 
a un massimo di punti 4 

e) conseguimento di premi e riconoscimenti nazionali e internazionali per attività di ricerca – 
fino a un massimo di punti 1 

 
Titoli accademici: fino ad un massimo di punti 6 

 
Titoli valutabili: 

a) possesso del titolo di dottore di ricerca o equipollenti, ovvero, per i settori interessati 
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diploma di specializzazione medica o equivalente conseguito in Italia o all'estero - fino a un 

massimo di punti 3 

b) altro (master, ……)- fino a un massimo di punti 3 
 

Pubblicazioni: fino ad un massimo di punti 36 da distribuire tra le voci sottoelencate. 
 

a) originalità, innovatività, rigore metodologico e rilevanza - fino a un massimo di punti 9; 
b) congruenza con il settore concorsuale per il quale è bandita la procedura e con l’eventuale 

profilo, definito esclusivamente tramite indicazione di uno o più settori scientifico-disciplinari, 
ovvero con tematiche interdisciplinari ad essi correlate - fino a un massimo di punti 9; 

c) rilevanza scientifica della collocazione editoriale e sua diffusione all'interno della comunità 
scientifica - fino a un massimo di punti 9; 

d) determinazione analitica, anche sulla base di criteri riconosciuti nella comunità scientifica 

internazionale di riferimento, dell'apporto individuale del candidato nel caso di partecipazione 
del medesimo a lavori in collaborazione - fino a un massimo di punti 9. 

 
La Commissione ha stabilito di valutare il livello di conoscenza della lingua straniera 

mediante l’espressione di un giudizio sintetico (ad esempio: insufficiente – sufficiente – buono 
– distinto – ottimo). 

 
L’accertamento del livello di conoscenza della lingua straniera avverrà mediante parte 

del colloquio di valutazione in lingua straniera  

 
Successivamente la Commissione individuerà, con adeguata motivazione, l’idoneo della 

procedura e formulerà una graduatoria di merito composta da non più di tre nominativi. 
 

 La commissione, al termine della seduta ha consegnato il verbale contenente i criteri 
stabiliti al responsabile della procedura, affinché provvedesse alla pubblicazione sul sito web 

dell’Ateneo. 
 

 

Nella seduta del 3 giugno 2021 alle ore 11.00 la Commissione ha accertato che i criteri 
fissati nella precedente riunione sono stati resi pubblici per almeno cinque giorni, si è collegata 

alla Piattaforma Informatica PICA, ha preso visione dei nominativi dei candidati e ciascun 
commissario ha dichiarato di non avere relazioni di parentela ed affinità entro il 4° grado 

incluso con i candidati stessi, e la non sussistenza di cause di astensione di cui agli artt. 51  e 

52 del  c.p.c. 

 
La Commissione ha preso atto che i candidati da valutare ai fini della selezione erano n. 15 

e precisamente: 

  
 1) ANZIVINO Monia 

   2) ASARA Viviana 
   3) CASELLI Davide 

   4) CETRANO Gaia 
   5) FABBRI Alessandro 

   6) FELICETTI Andrea 
   7) GAIA Alessandra 

   8) GEROSA Tiziano 

   9) GJERGJI Iside 
 10) KULIC Nevena 

 11) LAVORGNA Anita 
 12) MOSCATELLI Matteo 

 13) SEMPREBON Michela 
 14) SOLANO Giacomo 

 15) TINTORI Guido 
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Per la valutazione delle pubblicazioni e dei titoli di ciascun candidato la Commissione ha 

tenuto conto dei criteri indicati nella seduta preliminare del 13 maggio 2021. 

 
La Commissione, terminata la fase di enucleazione dei contributi personali di ciascun 

candidato, ne ha analizzato le pubblicazioni e i titoli presentati. La Commissione ha deciso di 
non valutare le pubblicazioni n. 1, 5, 11 del candidato Davide Caselli, in quanto il pdf allegato 

non contiene la pubblicazione. 
La Commissione ha poi effettuato la valutazione preliminare di tutti i candidati con motivato 

giudizio analitico sui  titoli, sul curriculum e sulla produzione scientifica, ivi compresa la tesi di 
dottorato (Allegato 1 al Verbale 2 – Giudizi analitici) al fine  di selezionare i candidati 

comparativamente più meritevoli che sono stati ammessi alla discussione pubblica dei titoli e 
della produzione scientifica, con la Commissione, in misura pari al 10 per cento del numero 

degli stessi e comunque non inferiore a sei unità. 

 
La Commissione, terminata la fase di valutazione preliminare, ha individuato i seguenti  

candidati comparativamente più meritevoli che sono stati ammessi al colloquio 
  

1)  ANZIVINO Monia  
2)  CASELLI Davide  

3)  GAIA Alessandra  
4)  GJERGJI Iside 

5)  KULIC Nevena 

6)  MOSCATELLI Matteo 
 

 
In base al D.R. prot. n. 46704 rep, n. 1210/2020 del 30 aprile 2020 e previa comunicazione 

del Servizio carriere e concorsi del Personale di Ateneo e rapporti con il Servizio Sanitario 
Nazionale, il colloquio si è svolto in modalità telematica. 

 
Nella seduta del 30 giugno 2021 alle ore 14 la Commissione, collegata telematicamente 

attraverso la Piattaforma “Zoom” secondo le modalità comunicate con nota prot. n. 2021-

UNPVCLE-0089239 del 23.6.2021, ha proceduto all’appello dei candidati, in seduta pubblica 
per l’illustrazione e la discussione dei titoli presentati da ciascuno di essi. 

Sono risultati presenti i seguenti candidati, collegati telematicamente sulla piattaforma 
"Zoom", dei quali è stata accertata l’identità personale mediante l'esibizione dello stesso 

documento di identità allegato alla domanda di partecipazione alla procedura. 
I candidati hanno confermato di prestare il proprio consenso allo svolgimento del colloquio 

in modalità telematica. 
 

      I candidati sono stati chiamati a sostenere il colloquio in ordine alfabetico. 

 
1)  ANZIVINO Monia  

2)  CASELLI Davide  
3)  GAIA Alessandra  

4)  GJERGJI Iside 
5)  KULIC Nevena 

6)  MOSCATELLI Matteo 
 

 

Al termine della discussione dei titoli e della produzione scientifica e della prova orale, la 
Commissione ha proceduto all’attribuzione di un punteggio ai titoli e a ciascuna delle 

pubblicazioni presentate dai candidati e di un punteggio totale, nonché alla valutazione 
dell’adeguata conoscenza della lingua straniera (Allegato 1 Verbale 3) 

  
 Successivamente la Commissione ha indicato, con la seguente motivazione 

“La candidata mostra un profilo fortemente internazionale del tutto interno al settore scientifico 
disciplinare indicato per questa selezione comparativa. La produzione  scientifica della 

candidata si rivela continua nel tempo e caratterizzata da contributi originali che evidenziano 
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una ottima maturità scientifica dal punto di vista teorico. Altrettanto evidente dall’analisi della 

produzione scientifica è la competenza della candidata nell’applicazione rigorosa di tecniche di 

metodo sofisticate per il trattamento e l’analisi dei dati. Le pubblicazioni della candidata hanno 
anch’esse un profilo evidentemente internazionale e una collocazione editoriale ottima. La 

conoscenza della lingua inglese, accertata dalla commissione durante la discussione pubblica è 
ottima. Per queste ragioni la commissione all’unanimità ritiene la candidata comparativamente 

più meritevole per la presente procedura di selezione”, 
la candidata Dott.ssa Kulic Nevena, con punti 42,55, idoneo della procedura di selezione per  

l’assunzione di n.1 Ricercatore a tempo determinato per il Settore concorsuale 14/C1 - 
Sociologia generale - SSD SPS/07 - Sociologia generale - Dipartimento di Scienze Politiche e 

Sociali, INDETTA CON D.R. PROT. N. 4998 REP. N. 69/2021 DEL 18 Gennaio 2021 il cui avviso 
è stato pubblicato sulla G.U. N. 9 DEL 2 Febbraio 2021  
 

 
La Commissione inoltre ha redatto la seguente graduatoria di merito sulla base dei punteggi 

conseguiti nella valutazione dei titoli e delle pubblicazioni: 
2°) Dott. Anzivino Monia punti 40,08 

3°) Dott. Gjergi Iside punti 38,92 
4°) Dott. Gaia Alessandra punti 38, 53 

 
 

La Commissione, con la presente relazione finale, dichiara conclusi i lavori.  

 
La seduta è tolta alle ore 10 

 
 

     Il presente verbale viene redatto, letto, siglato in ogni pagina e sottoscritto dal Prof. Flavio 
Antonio Ceravolo e con dichiarazione di formale sottoscrizione per via telematica dagli altri 

componenti della Commissione ed inviato, insieme agli altri verbali e relativi allegati, in plico 
chiuso e sigillato con l’apposizione della firma sui lembi di chiusura al Servizio carriere e 

concorsi del Personale di Ateneo e rapporti con il Servizio Sanitario Nazionale – UOC Carriere e 

concorsi personale docente   – Via Mentana 4 – 27100 PAVIA. 
 

 
Il verbale dovrà essere inviato al responsabile del procedimento, firmato in    

formato .pdf e anche non firmato in formato .doc all’indirizzo 
servizio.personaledocente@unipv.it.   

Il verbale in formato .doc dovrà essere inserito inoltre su PICA, a completamento della 
procedura informatica. 

 

 
Pavia, 27 luglio 2021 

 
LA COMMISSIONE 

 
Prof. Massimo Pendenza 

 
Prof. ssa Angela Perulli 

 

Prof. Flavio Antonio Ceravolo 
 

 
 

 
Originale firmato conservato agli atti 

 
 

 

mailto:servizio.personaledocente@unipv.it


"Il sottoscritto Massimo Pendenza componente della Commissione della procedura di selezione per 
l'assunzione di n. 1 Ricercatore a tempo determinato ai sensi dell'art. 24, comma 3, lettera b) della 
Legge 240/2010 per il Settore concorsuale 14Cl  Sociologia generale  Settore Scientifico 
Disciplinare SPS/07  Sociologia generale  presso il Dipartimento di Scienze Politiche e Sociali 
dell'Università di Pavia, avendo partecipato alla quarta riunione della Commissione tenutasi il 27 
luglio in sessione telematica, dichiara di aver letto, di approvare e di sottoscrivere il relativo 
verbale". 

 
Lì, data 27 luglio 2021 

 
 

Massimo Pendenza 
 

 

 

Originale firmato conservato agli atti 



“Il sottoscritto Angela Perulli componente della Commissione giudicatrice per la procedura 
di selezione per  l’assunzione di n.1 Ricercatore a  tempo determinato ai sensi dell’art.24, 
comma  3,  lettera  b)  della  Legge  240/2010  per  il  Settore  concorsuale  14C1  –  Sociologia 
generale  Settore Scientifico Disciplinare SPS/07 – Sociologia generale  dell'Università di 
Pavia, avendo partecipato alla quarta riunione della Commissione tenutasi il 27 luglio 2021 
in  sessione  telematica,  dichiara  di  aver  letto,  di  approvare  e  di  sottoscrivere  il  relativo 
verbale.  
 
Lì, data 27 luglio 2021         
 

Angela Perulli 
                            
 
 

Originale firmato conservato agli atti 
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ALLEGATO 1 
Giudizio su curriculum, titoli e pubblicazioni  
 
 
CANDIDATA ANZIVINO Monia 

 
Giudizi individuali su curriculum, titoli e pubblicazioni 
 
La candidata Anzivino Monia è Dottore di ricerca in Sociologia applicata e Metodologia della ricerca 
sociale, titolo conseguito presso l’Università degli Studi di Milano Bicocca nel 2012. Ha frequentato 
tre summer school (una delle quali presso l’University of Sussex) e un Master di I Livello in Ricerca 
su Società, Mercato e Territorio, presso l’Università di Pavia. È docente a contratto dal 2019/20 di 
Metodi  quantitativi  per  la  ricerca  sociale  (SPS/07)  –  Corso  di  laurea  magistrale  in  Economia  e 
gestione delle imprese, Dipartimento di Scienze Economiche, Università degli Studi di Pavia – e dal 
2018/19 di Sociologia dei processi culturali e comunicativi (SPS/08) – Corso di laurea in Scienze 
della mediazione linguistica e culturale, Scuola Superiore per la Mediazione Linguistica e Culturale, 
Castellanza (VA); ha inoltre insegnato moduli di carattere metodologico presso diversi Master. Dal 
curriculum si legge inoltre che ha partecipato come relatrice a diversi convegni scientifici per lo più 
nazionali (in un paio di casi all’estero, ma sempre come corelatrice). Ha al suo attivo 4 assegni di 
ricerca e 2 borse di studio È stata consulente per diversi enti di ricerca pubblici e privati. 
 
Ampia e documentata è la formazione sul campo della candidata, con partecipazione in molte ricerche 
presso istituzioni accademiche e organismi privati in qualità di collaboratrice o di estentrice di report 
in  ambito  educativo  (ricerche  su  studenti,  docenti  o  su  istituzioni  formative).  E,  in  effetti,  i  suoi 
interessi di ricerca, molto ben definiti, vertono per lo più sullo studio delle carriere universitarie, delle 
differenze  di  genere  in  ambito  accademico  e  del  public  engagment  degli  accademici.  Delle  12 
pubblicazioni presentate, di buona collocazione editoriale, 5 sono articoli scientifici in rivista – 2 in 
lingua inglese (in 1 caso è coautrice) e 3 in lingua italiana (in 2 casi è coautrice) – e 7 capitoli in 
volume (2 in lingua inglese, entrambi come coautrice, e 5 in lingua italiana, di cui 2 come coautrice). 
Il profilo di  ricerca della candidata è decisamente orientato allo studio dei processi  formativi e di 
engagment degli  accademici  italiani  con ottima padronanza della metodologia della  ricerca. È un 
profilo scientifico di buon livello, che mostra ottima preparazione metodologica e discreta esperienza 
sul campo, svolta con continuità. È un profilo interno al settore scientifico disciplinare oggetto del 
bando. 
 
 
 
 
CANDIDATA ASARA Viviana 
 
Giudizi individuali su curriculum, titoli e pubblicazioni 
 
La candidata Asara Viviana ha conseguito l’abilitazione scientifica nazionale di seconda fascia in 

Sociologia  generale  (14/C1)  nel  2020.  È  in  possesso  di  un  titolo  di  Dottore  di  Ricerca  in 
Environmental  Science  and  Technology  conseguito  nel  2015  presso l’Università  Autonoma  di 
Barcellona  e  di  un  Master  in  Enviromental  Policy  conseguito presso l’Università di Cambridge. 

Dichiara di avere al momento un contratto di Assistent Professor (senza tenure track) presso l’Institute 

for Multilevel Governance and Development della Vienna University of Economics and Business 
(WU).  È  stata  coordinatrice  di  due  progetti  internazionali  (20112014  e  20122014)  in  tema  di 
sostenibilità ambientale e visiting Reaserach sia presso istituti italiani (European University Institute, 
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Scuola Normale superiore) che stranieri  (Barcellona, As). Ha partecipato come relatrice a svariati 
convegni, molti dei quali internazionali.  
 
Delle  12  pubblicazioni  presentate,  1  è  una  monografia  in  italiano  dedicata  al  movimento  degli 
Indignatos spagnoli allo scopo di comprendere se democrazia e decrescita siano compatibili tra loro. 
Sul totale delle 12, 2 sono in lingua italiana e 10 in lingua inglese; 6 sono della sola candidata (1 
monografia in italiano, 4 in inglese su rivista, 1 capitolo in inglese) e 6 è coautrice (4 in inglese su 
rivista, 1 in italiano su rivista e 1 capitolo in inglese). Dei 6 prodotti di cui la candidata è coautrice, 
in 2 casi è con un altro autore,  in altri 2 casi è con 3 autori e  in 2 casi è con più di 3 autori. Le 
pubblicazioni  trattano per  lo più del movimento degli  Indignatos e della critica al capitalismo dal 
punto di vista della sostenibilità ecologica. La candidata presenta inoltre premi e riconoscimenti: ‘The 

MustRead article from 2015’, per l’articolo Socially sustainable degrowth as a social–ecological 
transformation: repoliticizing sustainability, scritto con altri 3 autori; ‘The most clicked article from 

2015’ del Premio Change the World, One article, e sempre per lo stesso articolo; il CEM Oustanding 

Contribution Award for the ‘CEMS Climate Change Course and Model UNFCCC’ per il corso dal 

titolo ‘Climate Change Strategy Role Play’ tenuto al CEMS insieme a C. Splash. La candidata ha un 

profilo decisamente internazionale, mostra continuità di produzione scientifica e buona padronanza 
della tematica che affronta. Il giudizio collettivo è che il suo profilo verta perloppiù sulle politiche 
ambientali, l’ecologia politica, la decrescita economica e i movimenti radicali di protesta, 

riconducibili alla sociologia dell’ambiente (SPS/10) e a quella dei movimenti politici (SPS/11), non 
propriamente riconducibili al profilo indicato nel bando. 
 
 
 
 
CANDIDATO CASELLI Davide 
 
Giudizi individuali su curriculum, titoli e pubblicazioni 
 
Abilitato dal 2020 in seconda Fascia  in Sociologia Generale (14/C1), Davide Caselli è Dottore di 
Ricerca  in  Sociologia  conseguito  nel  2016  presso l’Università degli Studi di Torino. Per la sua 

formazione accademica, il candidato ha all’attivo tre summer/winter school all’estero (Brussel, 

Valencia, Berlino).  Inoltre, oltre che seminari di approfondimento  tenuti su più sedi universitarie, 
dall’a.a. 2020/21 Davide Caselli è docente a contratto di Governance e Sistemi Locali di Welfare, 
Corso di Laurea Specialistico  in Progettazione e Gestione delle Politiche e dei Servizi Sociali,  e, 
dall’a.a 2019/20, del Laboratorio Integrativo dell’insegnamento di Conoscenza e azione pubblica, 
Corso di Laurea Specialistico Analisi dei Processi Sociali, dell’Università Milano Bicocca.  Ha 
partecipato come relatore a diversi convegni scientifici, nazionali e internazionali (in alcuni casi come 
invitato), ed è molto attivo sul piano dell’organizzazione di panel. Ha discreta esperienza sul campo, 

avendo partecipato – come borsista o assegnista – a varie ricerche empiriche, specialmente in materia 
di welfare.  
 
Gli ambiti di elezione scientifica del candidato vertono in particolar modo sulla finanziarizzazione e 
sull’expertise nell’ambito del welfare. Il  candidato  presenta  12  pubblicazioni,  di  cui  3  non  sono 
valutabili in quanto il pdf allegato non contiene la pubblicazione. Mancano  la pubblicazione n. 11, 
monografia  Esperti.  Come  studiarli  e  perché,  Bologna,  il  Mulino  (2020),  la  pubblicazione  n.  5, 
l’articolo su rivista (con Dagnes, J.) Salvati dalla finanza? Analisi empiriche e prospettive critiche 
sulla finanziarizzazione del benessere e del welfare, in Autonomie Locali e Servizi Sociali, 2/2018, 
pp. 205219 e la pubblicazione n. 1, contributo in volume (con Semi, G.) La casa e il quartiere del 
ceto medio a Bolognina e Isola, in Fronteggiare le crisi. Come cambia lo stile di vita del ceto medio 
(Santoro, M., Sassatelli, R., Semi, G.), Bologna, il Mulino (2015), pp. 5195. 
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Dei 9 prodotti, 7 sono articoli in rivista e 2 capitoli in volumi. Dei 7 articoli in rivista, 3 sono in lingua 
inglese (di cui 1 è coautore) e 4 in lingua italiana (di cui 4 è coautore). Dei 2 capitoli in volume solo 
in un caso il candidato è autore singolo, mentre dell’altro è coautore insieme ad altri 7. Discreta è la 
collocazione  editoriale  delle  pubblicazioni.  Il  candidato  ha  un  profilo  debolmente  internazionale, 
mostra continuità nella produzione scientifica e buona padronanza della tematica che affronta, anche 
empirica, concentrata sullo studio delle expertise, della finanziarizzazione e delle politiche sociali. 
Ha un profilo disciplinare riconducibile a quello oggetto del bando. 
 
 
 
CANDIDATA CETRANO Gaia 
 
Giudizi individuali su curriculum, titoli e pubblicazioni 
 
Gaia  Cetrano  è  Dottore  di  Ricerca  (titolo  conseguito  nel  2015)  in  Scienze  Psicologiche  e 
Psichiatriche,  Dipartimento  di  Medicina  e  Sanità  Pubblica,  Sezione  di  Psichiatria,  Università  di 
Verona. Nel  suo CV dichiara di  ricoprire  attualmente  la  carica di Honorary Researcher  presso  il 
Policy Institute, King’s College London, (UK) e di Lecturer  in Social Work  presso  la Middlesex 
University,  Department  of  Mental  Health  and  Social  Work,  Londra  (UK),  mentre  in  passato  ha 
ricoperto cariche di Associate Lecturer (201819) presso l’University of York, Department of Social 

Policy and Social Work, York (UK) e di Research Associate (20152019), al King’s College London, 

Policy Institute, Londra (UK). In Italia è stata docente a contratto del modulo Principi e Fondamenti 
dell’insegnamento di Metodi e Tecniche del Servizio Sociale, Corso di Laurea Triennale in Scienze 
del Servizio Sociale, Università di Verona. Nel 2015 è stata Assegnista di ricerca presso l’Università 

di Verona, Sezione di Psichiatria del Dipartimento di Sanità Pubblica e Medicina di Comunità.  
 
Le principali aree di ricerca della candidata riguardano l’analisi dei sistemi e delle politiche sanitarie 

e sociali, la valutazione degli interventi sanitari e sociali nell’area della salute mentale, l’homelessness 

e l’esclusione sociale, sviluppati all’interno di diversi progetti di ricerca nazionali (italiani o inglesi). 

Ha  partecipato  come  relatrice  a  diversi  convegni,  molti  dei  quali  internazionali.  Presenta  solo  8 
pubblicazioni su 12 ammissibili, 5 in riviste scientifiche, 2 come capitoli di libri e 1 recensione. Gli 
articoli (e la recensione) sono in lingua inglese, pubblicate su riviste di psichiatria e in coproduzione 
con un numero elevato di colleghi (fino a 19). I due capitoli in italiano sono in un caso scritto dalla 
sola candidata e nell’altro coredatto.  Per  quanto  la  candidata  presenti  un  profilo  decisamente 
internazionale, con continuità lavorativa e con ottima padronanza della tematica che affronta, la sua 
produzione è tutta incentrata su temi non in linea con il profilo disciplinare oggetto del bando. 
 
CANDIDATO FABBRI Alessandro 
 
Giudizi individuali su curriculum, titoli e pubblicazioni 
 
Il candidato Alessandro Fabbri ha conseguito l’abilitazione scientifica di seconda fascia in Sociologia 
generale (14/C1) nel 2020 ed è in possesso del titolo di Dottore di Ricerca in Sociologia e Ricerca 
Sociale, conseguito presso l’Università degli Studi di Bologna nel 2018. Ha partecipato a due summer 
school e ad un corso di specializzazione. Possiede anche un secondo dottorato, in Storia medievale, 
conseguito nel 2011. Ha partecipato a diverse ricerche, quasi nella totalità legate al Terzo Settore: 
bilancio sociale delle ATS e ruolo della Croce Rossa. Nel 2019, per un mese, è stato Visiting Research 
Fellow  presso  la  Policy  Evaluation  Research  Unit,  Department  of  Sociology,  Manchester 
Metropolitan  University,  Regno  Unito.  Si  segnala,  oltre  che  attività  di  tutorato,  un  contratto  di 
docenza nel 2000 per un Laboratorio metodologico di ricerca sociale (B), Corso di Laurea Scienze 
Internazionali e Diplomatiche (SID), Università di Bologna, e, dal 2019, per un Laboratorio di lettura 
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critica  A,  Corso  di  Laurea  Scienze  Internazionali  e  Diplomatiche  (SID),  Università  di  Bologna, 
entrambi nel Dipartimento di Scienze Politiche e Sociali. Nel 2015 e nel 2017 ha insegnato al Master 
in  Enogastronomia  ed  Ospitalità,  Università  di  Bologna,  Dipartimento  di  Sociologia  e  Diritto 
dell’Economia. Dal suo curriculum si legge inoltre che ha partecipato come relatore a diversi 

convegni scientifici, per lo più nazionali. Nei tre casi di partecipazione a convegni internazionali, le 
relazioni sono in coproduzione.  
 
Presenta 12 pubblicazioni: 1 monografia, 7 articoli in rivista e 4 capitoli in volume (due articoli e un 
capitolo in volume sono in lingua inglese). La monografia è dedicata all’evoluzione del sistema di 

welfare italiano, con particolare attenzione al caso studio della Croce Rossa; 5 dei 7 articoli sono in 
coproduzione (tra l’altro sempre con lo stesso autore), così come in due dei 4 capitoli e sempre con 
lo stesso autore degli articoli in rivista. Il candidato presenta un profilo poco internazionale con una 
collocazione  editoriale  non  proprio  eccellente,  anche  se  lavora  con  continuità  e  con  una  discreta 
padronanza della tematica che affronta. Pur essendo il candidato in linea con il profilo disciplinare 
oggetto  del  bando,  viene  tuttavia  escluso  dalla  prova  orale  perché  compartivamente  più  debole 
rispetto ai 6 candidati ammessi  soprattutto  in  funzione della collocazione editoriale e della scarsa 
internazionalizzazione del profilo. 
 
 
 
CANDIDATO FELICETTI Andrea 
Il  candidato  è  attualmente  assistant  professor  alla  Scuola  Normale  Superiore  di  Firenze.  Ha 
l’abilitazione di seconda fascia nel settore 14/A2 (conseguita nel 2018 e non coerente con il settore 
oggetto del bando). 
Ha conseguito  il dottorato nel 2014 con una tesi su “Deliberative and democratic qualities in the 

public sphere. A comparative study of transition in Italia e Australia” presso la Australian Nationa 
University.  
Ha ricoperto posizioni di ricercatore post doc presso l’Università di Louvaian (B) (gennaio 2018
febbraio 2020) e presso L’Insitute for Social Sciences, Scuola Normale Superiore di Firenze 

(novembre 2015dicembre 2017) arricchite da esperienze di ricerca più limitate nella durata presso lo 
Schuman Centre dellIstituto Universitario Europeo (2015), il CeRIES dell’Università di Lille (F) 

(2015) e la Hoover Chiar dell’Università di Louvain (2014).  
Il  suo percorso formativo si  svolge prevalentemente nell’ambito della scienza politica e in questo 

ambito  sono  collocabili  anche  i  suoi  interessi  di  ricerca  come  evidenziato  dalla  partecipazione  a 
interessanti e significativi progetti di ricerca. Ha una intensa attività convegnistica, sia in Italia che 
all’estero.  
Presenta a valutazione 12 pubblicazioni tra le quali la monografia “Delibeartive Democracy and 

Social Mouvements. Transition Initiatives in the Public Sphere (2014) e la monografia “Discursive 

turns  and  critical  junctures:  Debating citizenship afer the Charlie Hebdo attacks” (2020, Oxford 

University Press) di cui è coutore insieme ad altri tre studosi. 
Presenta inotre 10 articoli di rivista di cui 2 come unico autore. La maggior parte di questi è pubblicato 
su riviste internazionali.  
Complessivamente i lavori del candidato mostrano competenza e padronanza dei temi trattati e va 
apprezzata  la  forte  visibilità  internazionale,  ma  sono  tutti  riferibili  ad  altri  settori  concorsuali  e  i 
particolare alla Scienza della politica e quindi non interni al settore specifico del bando 
 
CANDIDATA GAIA Alessandra  
La candidata è attualmente assegnista di ricerca presso il Dipartimento di Sociologia dell’Univerità 

di Milano Bicocca e research associate presso l’Institute for Social and Economic  Research 
dell’Università di Essex. Predentemente è stata titolare di un assegno di ricerca sempre presso il 

Dipartimento di Sociologia di MilanoBicocca (giugno 2018  maggio 2020), research fellow presso 
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il Dipartimento di Sociologia dell’University of London (novembre 2017  maggio 2018), research 
officer presso l’ISER dell’Università di Essex e survey manager presso il Centre for Longitudianl 

Studies dell’University College of London (novembre 2015maggio 2016). 
Ha conseguito il titolo di dottore di ricerca in Sociologia applicata e metodologia della riceerca sociale 
nel 2015, presso l’Università Milano Bicocca con una tesi su Social desiderability in reporting paying 

for sex and risky behaviuors: comparing two techniques for handling missing data”.  
Ha fatto parte di alcuni gruppi di ricerca i risultati dei quali sono visibili in alcune delle pubblicazioni 
della candidata. In particolare sui livelli di benessere della popolazione anzianae sull’uso di tecniche 

di rilevazione e analisi di tipo standard (quantitative) tra i quali si segnala “The value of digital data: 

enhancing citizens’ awarness and voice about surveillance capitalism”. 
Nell’ultimo anno ha avuto incarichi didattici presso il Dipartimento di sociologia dell’Università 

Milano Bicocca e della Summer School di Essex con contributi soprattutto in merito alle tecniche di 
rilevazione e di analisi dei dati.  
Ha partecipato a numerosi convegni in qualità di relatrice e organizzatrice. 
 
Presenta a valutazione 11 pubblicazioni, tra le quali 6 articoli di cui risulta coautrice (due dei quali 
usciti in riviste di fascia A), due voci di enciclopedi, un contributo in volume, una monografia e la 
tesi di dottorato. La monografia affronta il tema della prevenzione dell’abbandono infantile in 

Romania (uscita nel 2011 per Lambert Acamic Publishing). Tra gli articoli su rivista si segnalano in 
particolare “Social networking sites use and life satisfation. A quantitative  study on older people 
living in Europe” (2021) e “Language proficiency among respondents: implications for data quality 
in a longitudinal facetoface survey” (2021), di cui è coautrice. 
Nel  complesso  la  candidata  presenta  un  profilo  interessante  e  solido  soprattutto  sul  versante 
metodologico, per quanto ancora non pienamente maturo. Gli  interessi di  ricerca e  le competenze 
metodologiche (soprattutto quantitative) evidenziate dal curriculum e dalle pubblicazioni presentate 
lo rendono pienamente coerente con il settor scientifico discipplinare oggetto del bando. 
  
CANDIDATO GEROSA Tiziano  
Il  candidato  è  attualmente  assegnista  di  ricerca  presso  Milano  Bicocca,  dove  ha  avuto  al  stessa 
posizione per altre due volte  dal 2016. 
Ha conseguito il dottorato di ricerca in Sociologia applicata e metodologia della ricerca sociale nel 
2015  con  una  tesi  su  Adolescenti  e  cittadinanza  attiva.  I  divari  territoriali  nel  contesto  urbano, 
Università Milano Bicocca.  
Tra il settembre 2014 e il marzo 2014 ha svolto attività di ricerca come visiting presso il Department 
of Child Development and Education dell’Università di Amsterdam. Nel 2019 ha trascorso cinque 
mesi come visiting researcher presso la Facoltà di Comunication Sciences.  
Ha svolto attività didattica prevalentemente laboratoriale nei corsi di Ricerca applicata, Data analysi 
with SPSS, Stata (20172021). 
I suoi interessi di ricerca vertono sulle disuguaglianze connesse ai processi formativi e ai loro risultati, 
sulla formazione degli insegannti e sulle loro condizioni lavorative, con una particolare attenzione ai 
metodi e alle tecniche di analisi dati.  
Presenta  a  valutazione  8  articoli  in  rivista  e  4  capitoli  di  libri,  la  cui  collocazione  editoriale  è 
complessivamente di buon livello. Tra questi si segnalano il capitolo “Premessa ai moduli formativi” 

nel volume “Benessere digitale a ascuola e a casa” (Mondadori 2019), “Measuring Adolescents’ 

Affective Civic Competence: Validity and CrossGroup Equivalence of a SecondOrder Hierarchical 
Latent Construct in Applied Research Quality ( 2019) e “Different Teachers for Different Students? 

Evidence  on  TeacherStudent  Matching  and  its  Consequences  in the Italian Case” (in Politica 

economica, di cui è coautore). 
Ha partecipato a numerosi convegni italiani e stranieri.  
Il  candidato  presenta  un  profilo  interessante,  coerente  e  ben  strutturato  intorno  ai  temi  della 
formazione  e  dei  processi  educativi.  I  suoi  lavori  complessivamente  mostrano  competenza  e 
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padronanza  dei  temi  trattati  che  sono  però  in  gran  parte  riferibili  ad  altri  settori  concorsuali  e  in 
particolare alla Sociologia dell’educazione e quindi non pienamente interni al settore specifico del 
bando.  
 
CANDIDATA GJERGJI Iside 
La candidata è assegnista di ricerca presso l’Università Ca’ Foscari di Venezia con un progetto sal 

titolo “Ricerca sulle competenze per l’imprenditoria dei migranti”.  Negli anni 20415,  201516, 
201617 è stata titolare di tre assegni di ricerca su temi legati alle migrazioni e ai lavoratori migranti.  
Ha conseguito il dottorato in Sociologia delle migrazioni e delle culture conseguito nel 2008 presso 
l’Università del Salento discutendo una tesi su “Circolari amministrative e immigrazione: un’analisi 

sociologica”. Nel 2001 ha conseguito la laurea in Giurisprudenza v.o. con una tesi su “La liberta di 

religione nella nuova costituzione albanese”. 
È stata senior researcher presso il Centro de Estudos Sociais dell’Università di Coimbra dal novembre 

2011 al novembre 2013. Ha partecipato a gruppi di riceca  
E’ membro dei comitati scientifici delle riviste “Rede de Estudos de Traballo”, “Lutas Sociais”. Ha 

contribuito all’organizzazione di convegni italiani e internazionale in alcuni dei quali è stata anche 

tra i relatori.  
E’ stata visiting lecturer all’Università di Stanford nell’ a.a. 202819, dove ha  tenuto un corso su 
rifugiati e crisi migratorie in EU. Ha avuto incarichi di docente a contratto presso l’Università Ca’ 

Foscari per un corso su “Profughi, richiedenti asilo e rifugiati”, 201516; 2016 17 e “Sociologia delle 

migrazioni e dell’interculturalità” (201011) e presso Università del Salento è stata titolare del modulo 
di insegnamento: “Elementi di legislazione sociale”, integrativo del corso di “Sociologia del diritto” 

(200809). Nell’ambito di Master e corsi di perfezionamento ha svolto seminari e lezioni su 

Immigrazione  e  trasformazioni  sociali  (Master Ca’Foscari dal 200506  a  oggi),  Colonialismo, 
razzismo, sfruttamento (Corso perfezionamento in teoria critica, Università di Firenze, 201920), e 
“Derechos Humanos, Democracia y Justicia Internacional” (Università di Valencia Spagna. 2014
15).  Nell’ambito del Master di Ca’Foscari ha svolto anche attività di organizzazione programmazione 

della  didattica. Ha inoltre tenuto numerosi seminari su invito presso il Master in “Immigrazione, 
genere, modelli familiari e strategie di integrazione” dell?università di Pavia e presso altri corsi di 

specializzazione e di studio. 
 
Presenta  12  pubblicazioni  tra  le  quali  figurano due monografie su “Circolari amministrative e 

immigrazione” (2013, F. Angeli) e La governance delle migrazioni (2016, F. Angeli). Temi sui quali 

presenta inoltre contributi in riviste e libri, alcuni dei quali come coautrice, tra i quali si segnalano 
“Opone Hearing in a Closed sea, in Interventions. International Journal of Postcolonial Studies (2016, 

con M. Palladino),  e “Cause, mete e figure sociali della nuova emigrazione italiana” (2015). 
Di carattere più teorico l’articolo “L’indice segreto. Origine e sviluppo del rapporto di Merton con 
Durkheim” apparso su Sociologia e ricerca sociale (2019), il saggio “Il conflitto scientifico come 

forma del conflitto sociale” che introduce all’opera di Merton “La sociologia francese 

contemporanea” e il breve contributo sulle note ecologiche di Marx, di cui risulta in tutti questi casi 
essere coautrice con F. Denunzio.  
I temi della produzione scientifica della candidata spaziano in differenti ambiti dell’analisi dell’analisi 

dei fenomeni migratori e della loro gestione. La collocazione editoriale dei contributi presentati alla 
valutazione è discreta. Il profilo che emerge dalla lettura dei documenti presentati è di una indubbia 
esperienza teorica e empirica sui temi appena citati, soprattutto a livello nazionale ma con una certa 
apertura inernazionale. Sia i temi affrontati, sia le sue esperienze di ricerca collocano il profilo della 
candidata entro un territorio interdisciplinare coerente con il settore scientifico del bando. 
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CANDIDATA KULIC Nevena 
 
La  candidata  è  attualmente  visitin  professor  presso  il  Dipartimento  di  Scienze  politiche  e  sociali 
dell’Università di Firenze e intermin professor of Sociology presso l’Università di Kostanz. 
Ha conseguito nel 2011 il dottorato di ricerca in Sociologia e ricerca sociale presso l’Università di 

Trento con una tesi su Economic wellbeing of married women in a comparative persepctive. Nel 
2005 ha conseguito il Master in Monetary Economics and Finance presso l’Università di Glasgow. 
E’ stata post doc dal 2014 al 2016 e Max Weber post doc dal 2016 al 2018 presso l’IUE, dove dal 

gennaio al novembre 2019 è stata associate research. Senior fellow presso l’Università di Kostanz dal 

marzo al dicembre 2020, e assegnista di ricerca dal gennaio al marzo 2011 presso l’Università di 
Trento.  
Ha l’abilitazione di seconda fascia in 14/C1 e 14/D1. 
Ha avuto incarichi di docenza presso l’Università di Trento dal 2011 al 2013 e dal 2018 è docente a 

contratto presso la Scuola di Economia e Management dell’Università di Firenze.  
È autrice di 11 articoli su rivista, di cui 3 come unica autrice e 6 capitoli di libri, tutti come co
autrice. Nel 2020 è uscita una sua monografia dal titolo “Different strokes for different folks? Intra
household sharing and well being”  e nel 2017 una monografia di cui è cocuratrice: Childcare, 
early education and social inequality: An International Perspective, Edward Elgar, Cheltenham, 
UK.  
Presenta  a valutazione 12 pubblicazioni tra cui la monografia Different strokes for different folks? 
Intrahousehold sharing and wellbeing, (2020 Franco Angeli), 7 articoli su rivista come coautrice, e 
4 capitoli di libri come coautrice. I temi affrontati sono le disuguaglianze di genere, con particolare 
riferimento all’ineguale distribuzione di risorse economiche e finanziarie, il ruolo della formazione 
scolastica in chiave comparata e le differenze abitative con riferimento alla popolazione straniera in 
Italia. Tra i suoi lavori si segnalano il recente articolo su Rasesegna italina di sociologia “Within
couple distribution of resources” con M.g. DottiSani (2020) e “Social Bacjground and Children’s 

Cognitive Skills” in Annual Reiew of Sociology (2019).  
Ha svolto una intensa attività ricerca partecipando a numerosi progetti internazionali, sviluppando 
una solida competenza metodologicoquantitativa. 
Ha esperienze didattica come docente a contratto in ambito di metodologia quantitativa, sociologia 
economica e politiche sociali, in particolare ha avuto incarichi presso l’Università di Trento dal 2011 

al 2013 e dal 2018 è docente a contratto presso la Scuola di Economia e Management dell’Università 

di Firenze.  
Ha preso parte a numerosi convegni sia in Italia che all’estero.  
 
Complessivamente i lavori della candidata mostrano una solida competenza e padronanza dei temi 
trattati con particolare riferimento alla metodologia quantitativa. Caratterizzano il suo profilo anche 
la  formazione  e  la  visbilità  internazionale.  Sia  i  temi  affrontati,  sia  le  sue  esperienze  di  ricerca 
evidenziano come il profilo del candidato si situi in uno spazio interdisciplinare di confine comunque 
collocabile entro il settore scientifico del bando.  
 
 
 
CANDIDATA LAVORAGNA Anita 
 
Giudizi individuali su curriculum, titoli e pubblicazioni 
 
La candidata è professoressa associata di Criminologia presso l’Università di Southampton, dove è 

stata precedentemente Lecturer dal 2015 al 2019. Ha conseguito il dottorato in International Studies 
nel 2014 presso l’Università di Trento e in seguito è stata visiting scholar presso altre tre prestigiose 
università. Dal dicembre 2020, è Senior Fellow presso The Higher Education Academy. La candidata 
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ha conseguito nel dicembre del 2019 l’abilitazione alla seconda fascia per il settore 14/C3 per il SSD 

SPS/12 – Sociologia giuridica, della devianza e del mutamento sociale. Dal CV si evincono cinque 
esperienze  di  ricerca  come  PI,  altre  tre  come  collaboratore  e  due  borse  di  studio,  di  cui  una  di 
dottorato. La candidata è inoltre membro di numerose società scientifiche nel settore criminologico e 
fra  queste  è  membro  esecutivo  della  International  Association  for  the Study  of  Organized  Crime 
(IASOC). La candidata ha presentato relazioni a numerosi convegni scientifici, per la maggioranza 
di livello internazionale e tutti di ambito criminologico.  
 
Le pubblicazioni presentate sono 12. Presenta alla valutazione una monografia del 2020 in cui, dopo 
aver offerto un quadro articolato degli  studi criminologici  sui cybercrimes, offre una convincente 
sistematizzazione teorica del fenomeno e ne delinea i confini semantici e empirici. Presenta inoltre 
un volume in cocuratela (con introduzione e conclusioni a doppia firma) che raccoglie contributi sui 
vasto tema della disinformazione in campo medico e un’altra monografia (a doppia  firma)  in cui 
vengono  esplorati  i  modelli  sociali  e  la  proiezione  globalizzata  del  fenomeno  mafioso  della 
N’drangheta. Presenta infine nove articoli peer reviewed in differenti riviste scientifiche che 

affrontano i temi appena citati a cui si aggiungono riflessioni su altri fenomeni di devianza sociale 
come l’emersione di mercati illegali di specie vegetali. Complessivamente i  lavori della candidata 
mostrano  competenza  e  padronanza  dei  temi  trattati  e  va  comunque  apprezzata  la  forte  visibilità 
internazionale, ma sono tutti riferibili ad altri settori concorsuali e i particolare alla Sociologia della 
devianza e quindi non interni al settore specifico del bando 
 
 
 
CANDIDATO MOSCATELLI Matteo 
 
Giudizi individuali su curriculum, titoli e pubblicazioni 
 
Il candidato è attualmente assegnista di ricerca presso la Facoltà di Psicologia dell’Univesità Cattolica 

di  Milano.  Ha  conseguito  il  titolo  di  dottore  di  ricerca  in  Scienze  Organizzative  e  Direzionali 
(Sociologia), presso l’Università Cattolica di Milano e Fondazione ISTUD nel 2012 ed è in possesso 
dell’abilitazione per la seconda fascia nel settore concorsuale 14/C1 –  SSD  SPS/07  –  Sociologia 
generale  dal  2020.  Ha all’attivo diversi corsi di specializzazione: Training School Interfasol 

(Università Cattolica di Milano), Analisi Multivariata per la ricerca sociale (Unical), Social Network 
Analysis  for  Social  Sciences  (Università  di  Pisa),  Corso  Valutazione  Sistemi  qualità  Iso  900.  È 
docente a contratto di diversi moduli formativi in Sociologia Generale e di Metodologia presso diversi 
Corsi  di  studio.  Dal  curriculum  si  evidenzia  la  partecipazione  e  numerosi  progetti  di  ricerca  e di 
ricerca azione (quindici di livello nazionale e internazionale, venti di livello regionale) in differenti 
ambiti che vanno dal monitoraggio di politiche pubbliche per la prevenzione della violenza e per la 
promozione educativa a progetti mirati all’inclusione scolastica. Ha presentato relazioni a numerosi 
convegni scientifici, di cui una parte di livello internazionale.  
 
Il candidato presenta 12 pubblicazioni per la valutazione. Presenta una monografia del 2013 in cui 
propone  una  critica  puntuale  dei  differenti  modelli  di  valutazione  della  qualità  nelle  politiche 
pubbliche smontandone l’impianto positivista e proponendo un modello originale per la valutazione 
della qualità su base relazionale. Presenta inoltre una monografia a doppia firma, sempre del 2013, in 
cui viene presentata criticamente una raccolta di case studies sui consultori familiari in Lombardia, 
evidenziando sia nodi critici sia buone pratiche. Sono presentati alla valutazione anche sei capitoli in 
volumi  collettanei  e  quattro  articoli  scientifici.  I  temi  della  produzione  scientifica  del  candidato 
spaziano in differenti ambiti dell’analisi e della valutazione delle politiche sociali e si evidenziano 
alcuni contributi che hanno un connotato più squisitamente metodologico valutativo. La collocazione 
editoriale dei contributi presentati alla valutazione è discreta. Il profilo che emerge dalla lettura dei 
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documenti presentati è di una indubbia esperienza teorica e empirica sui temi appena citati, soprattutto 
a livello nazionale e locale. Sia i temi affrontati, sia le sue esperienze di ricerca collocano il profilo 
del candidato del tutto entro il settore scientifico del bando. 
 
 
 
 
CANDIDATA SEMPREBON Michela 
 
Giudizi individuali su curriculum, titoli e pubblicazioni 
 
La candidata è attualmente assegnista di ricerca presso lo IUAV di Venezia presso cui coordina il 
reserach team per il progetto europeo INSigHT. Ha conseguito l’abilitazione per la seconda fascia 

nei settori 14/C1 – Sociologia generale dal 2020 e 14/D1 (SSD SPS/9 e SPS/10). È in possesso del 
titolo di dottore di ricerca in Sociologia Urbana “URBEUR” conseguito presso l’Università di Milano 

Bicocca nel 2010. È membro di numerosi gruppi di  ricerca fra cui GRIPS, RIM, ENAR e gruppi 
tematici in seno a IMISCOE e a COST Action IS1102 S.O.S. COHESION. Dal curriculum presentato 
si può evidenziare la partecipazione a vario titolo a tredici differenti progetti di ricerca di cui quattro 
con contratti di ricerca e gli altri con borse postdoc e assegni di ricerca. Si possono anche evidenziare 
numerose relazioni a convegni, in prevalenza di livello locale e nazionale.  
 
La candidata presenta per la valutazione otto articoli in riviste scientifiche referate e quattro contributi 
in volumi, per un numero complessivo di 12 prodotti da valutare. Gli articoli presentati affrontano 
quattro  nuclei  tematici  di  rilievo  nella  governance  dei  processi  migratori.  Il  primo  riguarda 
l’emersione di dinamiche conflittuali in aree urbane come effetto diretto o indiretto dell’insediamento 

di comunità di migranti. Il secondo nucleo invece affronta le buone pratiche di solidarietà fra migranti 
nelle pratiche di cohousing. Il terzo nucleo tematico è rappresentato dalle pratiche di governo locale 
dei flussi migratori con particolare riferimento alla gestione delle dinamiche in piccole realtà rurali. 
Il quarto nucleo tematico riguarda invece il rapporto tra modelli di cura familiare agiti e accesso ai 
servizi del welfare  state da parte dei migranti non comunitari.  I  capitoli  di  libro presentati  per  la 
valutazione aggiungono a questi nuclei tematici l’analisi e la revisione critica delle politiche di 

accoglienza  dei  richiedenti  asilo  in  Italia.  La  produzione  scientifica  ha  una  buona  collocazione 
editoriale e mette in luce una buona padronanza teorica del dibattito nella letteratura sui temi della 
governance  migrazione  e  delle  politiche  di  gestione  del  territorio  in  funzione  dei  processi  di 
accoglienza.  A  questa  si  unisce  una  adeguata  gestione  delle  fonti  empiriche  con  strumenti 
metodologici  soprattutto  di  tipo  qualitativo.  Tuttavia  nella  maggior  parte  dei  casi  i  contributi 
scientifici della candidata e i progetti di ricerca ai quali ha partecipato sono orientati ad analizzarne il 
rapporto  con  le  dinamiche  e  con  le  istituzioni  territoriali  e  per  questo  collocano  la  sua  traiettoria 
scientifica non del tutto all’interno delle tematiche del settore scientifico del bando e più vicine alla 
sociologia urbana e del territorio (SPS/10).  
 
 
 
 
CANDIDATO SOLANO Giacomo 
 
Giudizi individuali su curriculum, titoli e pubblicazioni 
 
Il candidato è attualmente coordinatore di ricerca presso Migration Policy Group, un centro di ricerca 
indipendente che si occupa di temi migratori a livello internazionale e research associate presso il 
gruppo di  ricerca GERME dell’Università di Brussels. Ha conseguito il dottorato di ricerca in in 
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Sociologia Urbana “Urbeur” presso l’Università di Milano Bicocca in joint degree con la Amsterdam 

University nel 2016. Ha conseguita l’abilitazione per il settore 14/C1 dal 2020. Fra le altre (undici 
citate  in  curriculum  vitae)  esperienze  professionali  precedenti  si  evidenziano  quelle  in  qualità  di 
ricercatore presso la Commissione Europea, presso l’IOM e come postdoc researcher presso 

l’Eindhowen University of Technology. Ha inoltre ottenuto quindici  research grants, nel 2017 ha 
vinto il premio ‘Seal of Excellence’ entro l’azione Marie Curie della Commissione Europea ed è 

membro di IMISCOE. Ha tenuto relazioni a numerosi convegni, la maggior parte dei quali di livello 
internazionale.  
 
Presenta per la valutazione 12 pubblicazioni fra cui una monografia basata su uno studio comparativo 
su biografie sociali e professionali di imprenditori immigrati a Milano e Amsterdan. In questo lavoro 
fa ampio uso della letteratura sul transnazionalismo dimostrandone una ottima conoscenza critica e 
utilizza di tecniche di ricerca fra loro differenti, afferenti al metodo qualitativo, con un buon livello 
di integrazione fra di esse. Gli articoli su rivista scientifica presentati sono otto e ruotano attorno a 
differenti nuclei tematici nel campo della migrazione offrendo sia una riflessione critica su concetti 
classici  come quello di  transnazionalismo applicandolo  soprattutto alla dimesnione dello  scambio 
socioeconomico, sia alcune proposte di metodo con l’applicazione di tecniche di analisi di rete allo 
studio delle traiettorie sociali e occupazionali dei migranti, sia affrontando le politiche di governo del 
fenomeno migratorio a livello nazionale e internazionale e le loro conseguenze socioeconomiche. I 
capitoli di libro presentati per la valutazione sono tre di cui uno entro un volume del 2014 di revisione 
critica di grandi studiosi delle scienze sociali al quale il candidato contribuisce con una ricostruzione 
analitica della riflessione metodologica di Goffman applicandola a temi migratori. In un capitolo a 
doppia firma dello stesso anno viene affrontato lo spinoso tema della rappresentazione mediatica dei 
migranti, mentre nel più recente contributo in volume è anch’esso dedicato allo studio di pratiche 

transnazionali di imprenditoria migrante. L’analisi della produzione scientifica e delle esperienze 

professionali  evidenzia  un  profilo  di  livello  internazionale  e  una  buona  padronanza  teorica  e 
metodologica nel campo degli studi migratori. La traiettoria scientifica del candidato è tuttavia non 
pienamente  interna al  settore  scientifico disciplinare del bando e appare più coerente con  temi di 
sociologia economica e delle occupazioni che afferiscono al settore SPS/09. 
 
 
 
CANDIDATO TINTORI Guido  
 
Giudizi individuali su curriculum, titoli e pubblicazioni 
 
Il candidato è attualmente RicercatoreAnalista politico presso il Joint Research Centre, Ispra in seno 
alla Demography, Migration and Governance Unit della   Commissione Europea ed è  in possesso 
dell’abilitazione alla seconda fascia per i settori 14/C1  Sociologia Generale (dal gennaio 2020) e 
14/C3  Sociologia dei fenomeni politici e giuridici (dal dicembre 2019). Ha conseguito il titolo di 
dottore di ricerca in Storia delle società e delle istituzioni europere presso l’Università di Milano nel 

2003. Inoltre dal 2014 è ricercatore associato presso il centro di ricerca FIERI di Torino e dal 2011 è 
referente  locale  del  progetto  Database  Citizenship  Legislation  and  Case  Law,  Global  Citizenship 
Observatory (GLOBALCIT) presso lo European University Institute di Firenze. È stato in precedenza 
valutatore presso la Commissione Europea per progetti su differenti linee di azione comunitaria. Fra 
le altre esperienze professionali passate si possono evidenziare quella di Research Fellow presso il 
Collegio Carlo Alberto, di Marie Curie Fellow presso la Leiden University. Fra gli altri incarichi è 
membro  degli  advisory  board  dei  progetti  EMINDFUL  (OCSEILO  su  finanziamento  FAMI)  e 
ACTION 16111, ETHMIGSURVEYDATA entro il progetto comunitario COST. Il candidato è stato 
visiting  (sempre  con  grant)  presso  cinque  differenti  atenei  di  livello  internazionale.  Dal  CV  si 
evidenzia la direzione come PI (due in codirezione) in quattro progetti di ricerca e la partecipazione 
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in altri nove. Ha partecipato con relazione a numerosi convegni (27) la maggior parte dei quali di 
livello internazionale.  
 
I prodotti di ricerca presentati per la valutazione sono 12. Presenta per la valutazione una monografia 
del 2009 nella quale affronta criticamente le politiche di cittadinanza in Italia mostrandone alcune 
conseguenze sociali ed economiche dirette e alcune indirette di più lungo periodo. L’analisi è condotta 
sia da un profilo sociogiuridico, sia con strumenti tipici dell’analisi sociopolitica. Presenta inoltre 
tre articoli su rivista scientifica in cui vengono oltre al temi dei diritti di cittadinanza dei migranti 
anche questioni analitiche rispetto ai differenti modelli di transnazionalismo. I contributi in volume 
complessivamente  presentati  sono  otto  di  cui  tre  in  volumi  editi  dal  Pubblication  Office  della 
Comunità Europea. In questi ultimi il candidato contribuisce con analisi di differenti processi socio
politici  che  vanno  dalla  relazione  fra  dinamiche  demografiche  di  invecchiamento  e  modelli  di 
comportamento  politico,  al  gender  gap  nel  mercato  del  lavoro  europeo,  al  rapporto  fra  politiche 
migratorie e fiducia istituzionale diffusa nella Commissione Europea. Gli altri cinque contributi in 
volumi  analizzano  il  tema  dei  diritti  di  cittadinanza  per  i  migranti  che  centrale  nella  produzione 
scientifica  del  candidato  e  che  viene  trattato  anche  con  strumenti  di  analisi  sociogiuridica.  Nella 
produzione del candidato si può evidenziare anche un’incursione sui temi legati al Brain Drain e della 
libera circolazione internazionale del capitale umano. Il profilo che emerge dai documenti prodotti 
per  la  valutazione  è  di  livello  internazionale  e  mostra  una  buona  padronanza  della  letteratura 
sociologica rispetto ai temi affrontati e una dicreta competenza metodologica nell’utilizzo delle fonti 

empiriche. La produzione scientifica del candidato afferisce anche largamente a modelli analitici e a 
letteratura  scientifica  di  sociologia  del  diritto  e  di  sociologia  delle  istituzioni  e  il  suo  percorso 
scientifico non è quindi  in parte  significativa pienamento ascrivibile al  settore oggetto del bando. 
Inoltre la sua produzione scientifica degli ultimi anni è influenzata dal suo ruolo istituzionale come 
ricercatore in seno alla commissione europea e presenta carattetistiche più orientate alla diffuzione 
istituzionale dei contenuti di analisi. 
 
 
 
Originale firmato conservato agli atti 



 

"Il sottoscritto Massimo Pendenza, componente della Commissione giudicatrice per 
la procedura di selezione per l’assunzione di n.1 Ricercatore a tempo determinato ai 

sensi dell’art.24, comma 3, lett. b) della Legge 240/2010 per il Settore concorsuale 
14/C1 – Sociologia generale - Settore Scientifico Disciplinare SPS/07 – Sociologia 

generale - Dipartimento di Scienze Politiche e Sociali – dell'Università di Pavia, 

avendo partecipato alla seconda riunione della Commissione in sessione telematica, 
dichiara di aver letto, di approvare e di sottoscrivere il relativo verbale. 

 

Lì, data 03.6.2021 

 

Massimo Pendenza 

Firma 

 

 
 
 
Originale firmato conservato agli atti 



 

"La sottoscritta Angela Perulli, componente della Commissione giudicatrice per la 

procedura di selezione per l’assunzione di n.1 Ricercatore a tempo determinato ai 
sensi dell’art.24, comma 3, lett. b) della Legge 240/2010  per  il  Settore  

concorsuale 14/C1 – Sociologia generale - Settore Scientifico Disciplinare SPS/07 

– Sociologia generale - Dipartimento di Scienze Politiche e Sociali – dell'Università di 
Pavia, avendo partecipato alla seconda riunione della Commissione in sessione 

telematica, dichiara di aver letto, di approvare e di sottoscrivere il relativo verbale. 

 

Firenze, 3 giugno 2021 

 

 

Firma 
 

 
 
 

Originale firmato conservato agli atti 
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PROCEDURA DI SELEZIONE PER L’ASSUNZIONE DI N.1 RICERCATORE A TEMPO DETERMINATO AI 

SENSI DELL’ART.24, COMMA 3, LETT. B) DELLA LEGGE 240/2010 (CONTRATTO SENIOR) PER IL  

SETTORE CONCORSUALE 14/C1 - Sociologia generale - SETTORE SCIENTIFICO DISCIPLINARE 

SPS/07 - Sociologia generale - DIPARTIMENTO DI  Science Politiche e Sociali , INDETTA CON D.R. 

PROT. N. 4998 REP. N. 69/2021 DEL 18 Gennaio 2021 IL CUI AVVISO E' STATO PUBBLICATO SULLA 

G.U. N.  9 DEL 2 Febbraio 2021  

 

ALLEGATO 1 al VERBALE N. 3 
(Punteggio dei titoli e delle pubblicazioni e valutazione prova orale) 

 
 

1) Candidato Dott. KULIC Nevena 
Punteggio titoli professionali: 12,57 

Punteggio titoli accademici:   4 
Punteggio pubblicazioni relativo all’elenco pubblicazioni allegato: 

Pubblicazione 1.    2,50 

Pubblicazione 2.    2,46 
Pubblicazione 3.    2,13 

Pubblicazione 4.    2,04 
Pubblicazione 5.    1,75 

Pubblicazione 6.   2,25 
Pubblicazione 7.  1,92 

Pubblicazione 8.    1,75 
Pubblicazione 9.  1,96 

Pubblicazione 10.  2,13 

Pubblicazione 11.  2,67 
Pubblicazione 12.  2,42 

Punteggio totale pubblicazioni: 25,99 
Valutazione conoscenza lingua straniera: ottima 

Punteggio totale: 42,55 
 

2) Candidato Dott. ANZIVINO Monia 
Punteggio titoli professionali: 9,9 

Punteggio titoli accademici:   4 

Punteggio pubblicazioni relativo all’elenco pubblicazioni allegato: 
Pubblicazione 1.    2,42 

Pubblicazione 2.    2,67 
Pubblicazione 3.    2,50 

Pubblicazione 4.    2,17 
Pubblicazione 5.    1,46 

Pubblicazione 6.   2,17 
Pubblicazione 7.  2,25 

Pubblicazione 8.    2,17 

Pubblicazione 9.  1,50 
Pubblicazione 10.  2,08 

Pubblicazione 11.  2,04 
Pubblicazione 12.  2,75 

Punteggio totale pubblicazioni: 26,19 
Valutazione conoscenza lingua straniera: buona 

Punteggio totale: 40,08 
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3) Candidato Dott. GJERGJI Iside 
Punteggio titoli professionali: 11,13 

Punteggio titoli accademici:   3 
Punteggio pubblicazioni relativo all’elenco pubblicazioni allegato: 

Pubblicazione 1.    2,33 
Pubblicazione 2.    2,33 

Pubblicazione 3.    2,25 

Pubblicazione 4.    1,71 
Pubblicazione 5.    1,92 

Pubblicazione 6.   2,04 
Pubblicazione 7.  2,08 

Pubblicazione 8.    2,13 
Pubblicazione 9.  2,04 

Pubblicazione 10.  2,00 
Pubblicazione 11.  1,96 

Pubblicazione 12.  2,00 

Punteggio totale pubblicazioni: 24,79 
Valutazione conoscenza lingua straniera: ottima 

Punteggio totale: 38,92 
 

4) Candidato Dott. GAIA Alessandra 
Punteggio titoli professionali: 11,18 

Punteggio titoli accademici:   3 
Punteggio pubblicazioni relativo all’elenco pubblicazioni allegato: 

Pubblicazione 1.    1,83 

Pubblicazione 2.    2,58 
Pubblicazione 3.    1,92 

Pubblicazione 4.    2,42 
Pubblicazione 5.    2,17 

Pubblicazione 6.   2,42 
Pubblicazione 7.  2,25 

Pubblicazione 8.    2,13 
Pubblicazione 9.  2,29 

Pubblicazione 10.  2,17 

Pubblicazione 11.  2,17 
Pubblicazione 12.  ----- (non presente) 

Punteggio totale pubblicazioni: 24,35 
Valutazione conoscenza lingua straniera: ottima 

Punteggio totale: 38,53 
 

5) Candidato Dott. MOSCATELLI Matteo 
Punteggio titoli professionali: 9,55 

Punteggio titoli accademici:   3 

Punteggio pubblicazioni relativo all’elenco pubblicazioni allegato: 
Pubblicazione 1.    2,33 

Pubblicazione 2.    1,88 
Pubblicazione 3.    1,63 

Pubblicazione 4.    2,21 
Pubblicazione 5.    2,21 

Pubblicazione 6.   2,17 
Pubblicazione 7.  2,25 

Pubblicazione 8.    2,29 
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Pubblicazione 9.  2,00 
Pubblicazione 10.  2,00 

Pubblicazione 11.  1,50 
Pubblicazione 12.  1,58 

Punteggio totale pubblicazioni: 24,05 
Valutazione conoscenza lingua straniera: buona 

Punteggio totale: 36,61 

 
2) Candidato Dott. CASELLI Davide 

Punteggio titoli professionali: 8,25 
Punteggio titoli accademici:   3 

Punteggio pubblicazioni relativo all’elenco pubblicazioni allegato: 
Pubblicazione 1.    2,67 

Pubblicazione 2.    2,92 
Pubblicazione 3.    2,08 

Pubblicazione 4.    1,96 

Pubblicazione 5.    1,67 
Pubblicazione 6.   2,38 

Pubblicazione 7.  2,17 
Pubblicazione 8.    2,50 

Pubblicazione 9.  2,75 
Pubblicazione 10.  ----- (non presente) 

Pubblicazione 11.  ----- (non presente) 
Pubblicazione 12.  ----- (non presente) 

Punteggio totale pubblicazioni: 21,11 

Valutazione conoscenza lingua straniera: ottima 
Punteggio totale: 32,35 

 
 

Dettaglio sulla valutazione delle pubblicazioni 
 

Alle pubblicazioni è stato assegnato fino ad un massimo di 36 punti ripartiti tra i criteri 
stabiliti nel verbale n. 1.  

I valori sono stati ottenuti dividendo i punteggi di ciascuna pubblicazione per 12 (numero 

massimo di pubblicazioni richieste dal bando), con arrotondamento alla seconda cifra 
decimale. 

Il punteggio totale è stato ottenuto sommando i punteggi parziali di ogni pubblicazione. 
 

 
 

 
 

 

 
 

 
Originale firmato conservato agli atti 



 

"Il sottoscritto Massimo Pendenza componente della Commissione della procedura di selezione per 
l'assunzione di n. 1 Ricercatore a tempo determinato ai sensi dell'art. 24, comma 3, lettera b} della 
Legge 240/2010 per il Settore concorsuale 14Cl  Sociologia generale  Settore Scientifico 
Disciplinare SPS/07  Sociologia generale  presso il Dipartimento di Scienze Politiche e Sociali 
dell'Università di Pavia, avendo partecipato alla terza riunione della Commissione tenutasi il 30 
giugno 2021 in sessione telematica, dichiara di aver letto, di approvare e di sottoscrivere il relativo 
verbale". 

 
Lì, data 30 giugno 2021 

 
 

Massimo Pendenza 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
Originale firmato conservato agli atti 



“Il sottoscritto Angela Perulli componente della Commissione giudicatrice per la procedura 
di selezione per  l’assunzione di n.1 Ricercatore a  tempo determinato ai sensi dell’art.24, 
comma  3,  lettera  b)  della  Legge  240/2010  per  il  Settore  concorsuale  14C1  –  Sociologia 
generale  Settore Scientifico Disciplinare SPS/07 – Sociologia generale  dell'Università di 
Pavia, avendo partecipato alla terza riunione della Commissione tenutasi il 30 giugno 2021 
in  sessione  telematica,  dichiara  di  aver  letto,  di  approvare  e  di  sottoscrivere  il  relativo 
verbale.  
 
Lì, data 30 giugno 2021         
 

Angela Perulli 
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